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Domenica 27 settembre 2020            1176 

XXVI Domenica del Tempo Ordinario Anno/A                 

Orario e intenzioni S. Messe 

Sabato 26 ore 08:00 
 

 

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Tonelli Bruno ~ Bruna ~ Oriano ~ 
Gino ~ Giuseppe ~ Italia ~ Dino ~ 
Maria ~  

Domenica 27 XXVI Domenica del Tempo Ordinario 

  ore 08:30 
 
 
 
 
 
 
 
ore 11:00  

Lino  

 

 

 

Pro Populo 

Lunedì 28 ore 08:00            Non c’è Messa 

Martedì  29 ore 08:00 Lucia 

Mercoledì 30 ore 08:00  

Giovedì 01 ore 08:00           Guerrino ~ Elvira 

Venerdì 02 ore 08:00 Franco 

Sabato 03 ore 08:00           56° anniversario dedicazione 
della chiesa 

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Tomaselli Dina ~ Foglietta Edo ~ 
Delio ~ Muratori Nazzareno ~ Anna 
~ Maria ~ Mengarelli Ferruccio  

Domenica 04  XXVII Domenica del Tempo Ordinario 

  ore 08:30 
 
 
 
ore 11:00  

 

 

Pro Populo 

 

 Al tempo del profeta Ezechiele serpeggiava tra gli 

israeliti una convinzione sbagliata: Dio non è giusto, 

lascia infatti impunito il colpevole e punisce 

l’innocente. Il profeta, nella prima lettura, risponde 

che le cose non stanno affatto così. La giustizia di 

Dio è sì, alle volte, misteriosa, ma è giusta. È una 

giustizia che lascia spazio al ravvedimento: «Se il 

malvagio si converte dalla sua malvagità che ha 

commesso e compie ciò che è retto e giusto, egli fa 

vivere sé stesso» (18,27). La comunità cristiana 

dev’essere animata dalla stessa giustizia che Gesù 

ha manifestato nella sua vita: non la gretta giustizia 

del tanto/quanto, ma la giustizia del dono e della 

gratuità. Per questo Paolo, nella seconda lettura, 

partendo dall’esempio di Gesù, raccomanda: «Non 

fate nulla per rivalità o vanagloria […]. Ciascuno non 

cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli al-

tri» (2,3-4). La parabola dei due figli, nel vangelo, 

mette in luce il contrasto tra il dire e il fare. Il criterio 

discriminante per appartenere al nuovo popolo di 

Dio non sono le parole, ma le opere. Solo chi compie 

il volere del Padre è introdotto nel regno (cfr. Mt 

7,21). Non con le parole, ma con le opere si testimo-

nia realmente la propria accettazione del messaggio 

evangelico. 

da Servizio della Parola 

O Signore, nostro 
Dio, che hai accolto 
il tuo sentire fino a 
s v u o t a r n e 
l’assoluto, per far-
ne un’offerta relati-

va alla nostra salvezza, donaci il coraggio di dichiarare 
che ci costa molto assumere la volontà di un altro, che 
dubitiamo di farcela. E poi guidaci oltre il sentire, li do-
ve ci attira il desiderio di felicità e di condivisione degli 
stessi sentimenti. 

Pr eghie ra  d i   R i ngraz iam en to  
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Nei due figli, che dicono e subito si contraddicono, vedo raffigurato il mio cuore diviso, le contraddizioni che 

Paolo lamenta: non mi capisco più, faccio il male che non vorrei, e il bene che vorrei non riesco a farlo (Rm 7, 

15.19), che Goethe riconosce: «ho in me, ah, due anime». A partire da qui, la parabola suggerisce la sua strada 

per la vita buona: il viaggio verso il cuore unificato. Invocato dal Salmo 86,11: Signore, tieni unito il mio cuore; 

indicato dalla Sapienza 1,1 come primo passo sulla via della saggezza: cercate il Signore con cuore semplice, un 

cuore non doppio, che non ha secondi fini. Dono da chiedere sempre: Signore, unifica il mio cuore; che io non 

abbia in me due cuori, in lotta tra loro, due desideri in guerra. Se agisci così, assicura Ezechiele nella prima let-

tura, fai vivere te stesso, sei tu il primo che ne riceve vantaggio. Con ogni cura vigila il tuo cuore, perché da 

esso sgorga la vita (Prov 4,23). Il primo figlio si pentì e andò a lavorare. Di che cosa si pente? Di aver detto di 

no al padre? Letteralmente Matteo dice: si convertì, trasformò il suo modo di vedere le cose. Vede in modo 

nuovo la vigna, il padre, l'obbedienza. Non è più la vigna di suo padre è la nostra vigna. Il padre non è più il 

padrone cui sottomettersi o al quale sfuggire, ma il Coltivatore che lo chiama a collaborare per una vendemmia 

abbondante, per un vino di festa per tutta la casa. Adesso il suo cuore è unificato: per imposizione nessuno po-

trà mai lavorare bene o amare bene. Al centro, la domanda di Gesù: chi ha compiuto la volontà del padre? In 

che cosa consiste la sua volontà? Avere figli rispettosi e obbedienti? No, il suo sogno di padre è una casa abita-

ta non da servi ossequienti, ma da figli liberi e adulti, alleati con lui per la maturazione del mondo, per la fecon-

dità della terra. La morale evangelica non è quella dell'obbedienza, ma quella della fecondità, dei frutti buoni, 

dei grappoli gonfi di mosto: volontà del Padre è che voi portiate molto frutto e il vostro frutto rimanga... A con-

clusione: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti. Dura frase, rivolta a noi, che a parole diciamo “sì”, che ci 

vantiamo credenti, ma siamo sterili di opere buone, cristiani di facciata e non di sostanza. Ma anche consolante, 

perché in Dio non c'è condanna, ma la promessa di una vita buona, per gli uni e per gli altri. Dio ha fiducia 

sempre, in ogni uomo, nelle prostitute e anche in noi, nonostante i nostri errori e ritardi nel dire sì. Dio crede in 

noi, sempre. Allora posso anch'io cominciare la mia conversione verso un Dio che non è dovere, ma amore e 

libertà. Con lui matureremo grappoli, dolci di terra e di sole. 

    Malgrado errori e ritardi Dio crede sempre in noi      di Ermes Ronchi        

   SABATO 26 SETTEMBRE  

ORE 21:15 

Nei locali de Centro parroc-

chiale di Morciola avranno 

inizio i corsi per fidanzati in 

preparazione al Sacramento 

del Matrimonio P 

Per  informazioni contattare i                    
seguenti numeri: 

0721.495147  Cell.389.6069200 

contattare i seguenti numeri:  

                       

25 anni insieme 

Marco e Barbara 

Mirko e Simona 

3 ottobre 1964 ~ 3 ottobre 2020 

56° Anniversario di Dedicazione della 

nostra chiesa parrocchiale 

La ricorrenza sarà celebrata  

alla S. Messa delle 8:00 


